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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Fin dal novembre 
1972, anche a seguito dell’aumento degli in
cidenti stradali, ritenemmo opportuno, i se
natori Cengarle, Togni, Treu, Calvi ed io, 
presentare il disegno di legge n. 596 recante 
« Modifica delle caratteristiche e delle mo
dalità di applicazione delle targhe di ricono
scimento degli autoveicoli e dei rim orchi ».

Con tale disegno di legge si voleva dare 
un avvio aH'atituazàoaie di quelle riform e sul
la sicurezza stradale che si andavano studian
do in campo internazionale e formavano già 
oggetto di alcune direttive comunitarie, in 
particolare la direttiva n. 70/222 CEE, pub
blicata nella Gazzetta Ufficiale delie Comu
nità n. 276 del 6 aprile 1970, ed in Italia suc
cessivamente ratificata con decreto ministe
riale 7 giugno 1974, pubblicato nella Gazzet
ta Ufficiale n. 169 del 28 giugno 1974.

Il 13 febbraio 1973 fu poi presentato il 
disegno di legge d ’iniziativa governativa nu
mero 855, recante « Prescrizioni particolari 
relative alle caratteristiche di sicurezza dei 
•veicoli ».

Esso aveva lo scopo di tutelare le esigen
ze di sicurezza, evidenziate dal « Gruppo di 
esperti della costruzione dei veicoli » dipen
dente dall'Ufficio europeo delle Nazioni Uni
te di Ginevra e dal competente ufficio della 
Comunità europea.

Il provvedimento affrontava i seguenti 
aspetti del generale problem a della sicurez
za: la resistenza dei veicoli in caso di colli
sioni, l ’applicazione di dispositivi di sicurez
za per i passeggeri, il miglioramento della 
chiusura delle portiere, la riduzione del pe
ricolo di incendio, il miglioramento della vi
sibilità, l'installazione di dispositivi antifur
to, eccetera.

Il 20 novembre 1973, fu presentato dal 
senatore Pinna il disegno di legge n. 1378, 
recante « Norme di sicurezza per gli autovei
coli ». Esso in effetti affrontava in modo più 
sintetico rispetto al citato disegno di legge 
n. 855 i problem i della sicurezza e aggiun
geva, all’articolo 2, che le auto straniere im
portate in Italia  dal 1° gennaio 1974 doves
sero avere gli stessi requisiti di sicurezza ri
chiesti per le autovetture nazionali, nonché 
quelli previsti dall’articolo 48 del Codice

stradale e dall’articolo 291 del relativo re
golamento di esecuzione.

Nella seduta del 18 dicembre 1974 la Com
missione ottava, riunita in sede deliberante, 
su richiesta del relatore, nominò sui tre dise
gni di legge un’apposita sottocommissione, 
per un vaglio prelim inare dei provvedimenti. 
Nel corso delle riunioni della predetta sotto- 
commissione, alle quali hanno partecipato 
anche esperti del Ministero dei trasporti, so
no state discusse le esigenze di sicurezza con
template dai disegni dì legge in esame, anche 
alla luce delle conclusioni cui sano pervenuti 
i rappresentanti dei Governi ed i tecnici di 
numerosi paesi anche dell’Europa orientale, 
ed  extra-europei (Giappone, S tati Uniti, Au
stralia, Canadà). Al riguardo, va tenuto pre
sente che alcune delle norme oggetto delle Di
rettive CEE sono già 'recepite dalia legislazio
ne italiana, in  virtù della legge.n. 942 del 27 
ottobre 1973, pubblicata sulla Gazzetta Uffi
ciale il. 24 del 25 gennaio' 1974 e dei succes
sivi decreti m inisteriali, pubblicati nel sup
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
il. 251 del 26 novembre 1974.

Queste norm e sono valide internazional
mente, ma lim itatam ente ai paesi del MEC, 
m entre i regolamenti dell’ONU sono stati 
adottati da 15 paesi (Repubblica Federale 
Tedesca, Francia, Italia, Paesi Bassi, Sve
zia, Belgio, Ungheria, Cecoslovacchia, Spa
gna, Jugoslavia, Regno Unito, Austria, Lus
semburgo, Svizzera, Repubblica Democrati
ca Tedesca), in virtù  dall'accordo di Ginevra 
del 20 marzo 1958, reso esecutivo in Italia 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
in. .1841 dal 22 dicem bre 1961, in. base a cri
teri di reciprocità.

Tuttavia, il codice stradale italiano e le in
tegrazioni derivanti dalla ratifica della nor
mativa com unitaria non comprendono tu tti 
i criteri di maggiore sicurezza che sono 
stati discussi e regolamentati nelle riu
nioni dei rappresentanti dei vari Paesi.

Per questo è sorta la necessità di creare 
uno strum ento legislativo che consenta al 
Governo italiano, sia pure con criteri discre
zionali, il recepimento delle norm e sulla si
curezza del veicolo.

La sottocommissione e successivamente la 
Commissione hanno assunto come testo base
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il disegno di legge n. 855, apportando ad esso 
numerose modifiche ed integrazioni.

All’articolo 1, è stato sancito ll'obbligo degli 
atacchi per le cinture di sicurezza per tu tti
i posti disponibili, nonché l'obbligo delle cin
tu re  per i posti anteriori. Com’è noto, le cin
ture  di sicurezza sono considerate uno dei si
stemi più semplici ed efficaci per ridurre, e 
possibilmente eliminare, le conseguenze delle 
collisioni; tuttavia, affinchè una cintura sia 
efficace, deve rispondere a preci se norme 
tecniche; da qui, la necessità che esse siano 
di tipo approvato dal Ministero dei traspor
ti. Questa approvazione viene richiesta anche 
dall’articolo 8 per tu tti ii dispositivi succes
sivamente indicati.

NeH’articolo 2 si richiede che gli pneuma
tici siano del tipo1 approvato' dal Ministero 
dei trasporti e rechino gli estrem i deU'appro- 
vazione.

Credo che questa sia una norm a indispen
sabile, in quanto lo pneumatico rappresen
ta  l'anello di collegamento tra  veicolo e stra
da e costituisce, quindi, fattore essenziale di 
sicurezza.

Inoltre, in uno dei regolamenti di Ginevra 
sopra menzionati vengono' stabilite le carat
teristiche essenziali di sicurezza degli pneu
matici, caratteristiche garantite attraverso 
l'intervento dello Stato, che si assume il 
compito di procedere all’approvazione dei 
tipi.

Con gli articoli 3, 4 e 5, che prevedo
no rispettivam ente la luce arancione per gli 
indicatori di direzione, l'obbligatorietà di 
dispositivi lavavetro, di disappanamento e 
di sbrinam ento e dii speciali dispositivi (an
tifurto , si a ttua un indispensabile allinea
m ento a quanto avviene in tu tti gli altri 
Paesi nonché alla Convenzione di Vienna 
dell’8 novembre 1968. Si evita così il rischio 
di segnalazioni non uniform i e altri gravi 
inconvenienti per scarsa visibilità.

Con l’articolo 6, si soddisfa la necessità 
di unificare, migliorare e semplificare la m a
novrabilità dei comandi; ciò è particolar
m ente utile per chi è soggetto a frequenti 
cambi di veicolo, come pe esempio chi ri

corre al noleggio di vetture e potrebbe incor
rere in rischi di disadattam ento.

Con l’articolo 7, si ha un  adeguamento ai 
princìpi dell’annesso 5 della Convenzione di 
Vienna, nonché alle norme, ben più precise, 
dei regolamenti di Ginevra e delle direttive 
di Bruxelles; si tra tta  di norm e che concer
nono l'abolizione di ornam enti esterni super
flui, la sistemazione interna, i sedili, le porte, 
eccetera. Particolarm ente im portante è il 
comma ottavo, riguardante la s tru ttu ra  del 
veicolo, che, in caso di collisioni, dovrà assi
curare uno spazio minimo di sopiavvivenza 
impedendo che, anche per un piccolo urto, gli 
occupanti possano restare prigionieri delle la
miere. Molte delle norme suddette sono già 
adottate dai costruttori italiani per i veico
li destinati all'esportazione, soprattu tto  ne
gli S tati Uniti.

Con l'ultim o comma di questo articolo si 
tende a ridurre  i rischi di incendio, confor
memente a prescrizioni esistenti in USA.

In  considerazione del crescente interesse 
assunto dai servizi pubblici, effettuati con 
autobus, ed in relazione alla legge n. 38 del 
15 febbraio 1974, che modifica gli articoli 
32 e 33 del testo unico delle norme sulla di
sciplina della circolazione stradale, con l'ar
ticolo 9 si prevede che la m ateria sarà orga
nicam ente disciplinata da decreti del Mini
stro dei trasporti.

Con l'articolo 10 si fa un opportuno ri
ferim ento alle direttive comunitarie, alla 
legge n. 942 e ai testi dell'ONU; ciò per uni
form are la nostra legislazione a quella in ter
nazionale, così da non ostacolare le espor
tazioni.

Gli articoli 11 e 13, che riguardano gli 
pneum atici sia nuovi che ricostruiti, rinviano 
ad appositi decreti m inisteriali la determ i
nazione delle loro caratteristiche.

Desidero richiamare l'attenzione dell'As
semblea su questi articoli, in quanto essi han
no form ato oggetto idi particolari discussioni 
in seno alla Commissione, legate alle possibili 
difficoltà economiche degli u ten ti e delle d it
te di ricostruzione degli pneumatici.

In  proposito va innanzitutto detto che per 
l'applicazione delle predette diisposiizioni è 
previsto un  margine di tem po di quattro  
anni dall’approvazione dei decreti del Mini
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stro dei trasporti, Al quale ovviamente valu
terà il momento opportuno per la loro ema
nazione; che, inoltre, le stesse ditte di rico
struzione, per quanto mi risulta, hanno più 
volte chiesto al competente Ministero l’ado
zione di norme che tutelassero il loro lavoro.

Con l'articolo 12, che è stato riform ulato 
dalla Commissione, le disposizioni di cui ai 
precedenti articoli vengono estese anche ai 
veicoli delle forze arm ate e del Corpo fore
stale, nonché alle ambulanze, introducendo 
le necessarie deroghe per i veicoli che abbia
no particolari caratteristiche costruttive in 
relazione al loro impiego.

Con l’articolo 14 si adeguano le ammende 
e le pene per i trasgressori.

Con l'articolo 15 vengono fissate le ca
ratteristiche cromatiche e dimensionali del
le targhe previste dal testo unico delle 
norm e sulla circolazione stradale, in quan
to  anche in questa m ateria vi è un continuo 
progresso che non può essere ignorato.

L'articolo 16 porta un necessario corretti
vo alle norme della legge n. 942 — che esten
de ai veicoli già in circolazione le stesse nor
me che le direttive di Bruxelles stabilisco
no per i veicoli di nuova omologazione 
— prevedendo un 'opportuna gradualità nel
l'applicazione delle predette norme.

Va inoltre tenuto presente che l'articolo
2 del disegno di legge governativo n. 855 
è sitato soppresso, su proposta della sotto- 
commissione, in quanto il problem a dà un 
dispositivo di protezione posteriore è stato 
già affrontato dalla c ita ta  legge n. 942.

Da quanto sopra descritto, aredo risulti 
evidente l'urgenza di approvare il presente 
disegno di legge che, anche se non risolve 
tu tti i problemi della sicurezza stradale, 
costituisce comunque un contributo im por
tante per quanto concerne la sicurezza delle 
caratteristiche costruttive dei veicoli.

La tesi, sostenuta in Commissione da
alcuni oratori, del maggior costo dell'au
toveicolo a seguito delle modifiche in que
stione, non regge — a mio avviso — di
fronte alla necessità di fornire maggiori
garanzie alle vite umane, che costante- 
mente sono esposte al pericolo di inci
denti, i quali, tra  I altro, comportano' costi 
sociali elevatissimi. Si potranno indubbia
mente eliminare tu tti gli accessori che co
stituiscono inutile lusso ma non effettuare 
risparm i nel sistem a di sicurezza del veicolo.

Inoltre, visto che le case produttrici do
vranno già predisporre tali dispositivi per i 
veicoli destinati all’esportazione, si annulla
no praticam ente i maggiori oneri derivanti 
dalle disposizioni stesse, in quanto le esi
genze della costruzione in serie non rendono 
convenienti produzioni diversificate. Alle ne
cessità di sicurezza si aggiungono le esigen
ze di adeguamento alle direttive comunitarie 
e anche a prescrizioni extra comunitarie, vi
sto che m olti Paesi europei tra  cui taluni 
dell'Est ed altri extra europei (Australia) 
hanno già adottato  m olte di tali m isure e 
naturalm ente esigono che le vetture im por
tate corrispondano ad esse.

Circa poi la proposta, da taluni suggerita, 
del rinvio dell'adozione di tali m isure di si
curezza per valutarle nell'am bito della rifor
m a del codice della strada, ancora allo stu
dio, ritengo che, se accolta, farebbe trascor
rere un troppo lungo periodo di tempo, va
nificando l’esigenza di una tempestiva pre
disposizione delle norm e in  questione, del 
resto sollecitate anche in campo comuni
tario.

Concludo, onorevoli senatori, invitandovi 
a confortare col vostro voto il testo propo
sto dalla Commissione.

P a c in i ,  re la to re
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PARERE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E' DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

Sul disegno di legge n. 596

Roma, 18 dicembre 1974

La Sottocommissiane, esam inato il disegno 
di legge in titolo, dichiara di non avere nulla 
da osservare per quanto  di competenza.

D e  M a t t e is
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DISEGNO DI LEGGE n. 855

T e s t o  d e l  G over no

Art. 1.

I veicoli, indicati nell’articolo 26 del testo 
unico, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, deb
bono rispondere alle seguenti prescrizioni.

Le autovetture debbono essere m unite di 
idonei attacchi, per l'eventuale applicazione 
di cinture di sicurezza, in corrispondenza dei 
posti disponibili per il conducente e per ogni 
altra persona. Gli altri autoveicoli debbono 
essere m uniti dei detti attacchi in corrispon
denza dei posti situati nella cabina di guida.

Le autovetture destinate ad essere locate 
senza conducente, quelle destinate al servi
zio pubblico da piazza e quelle destinate al 
servizio di noleggio con conducente, debbo
no essere equipaggiate di cinture di sicurez
za lim itatam ente ai posti anteriori.

Le cinture di sicurezza debbono essere di 
tipo approvato dal Ministero dei trasporti 
e dell’aviazione civile e debbono recare gli 
estrem i dell’approvazione.

Art. 2.

Gli autoveicoli, i filoveicoli e i rim orchi 
di autoveicoli, che non siano m uniti poste
riorm ente di pianale di carico o di carroz
zeria, o siano tali che la parte più bassa del 
pianale di carico e della carrozzeria disti dal 
suolo di oltre 0,70 m etri su una larghezza su
periore a 0,60 m etri, debbono essere muniti 
posteriorm ente di robusti paraurti o di ana
logo dispositivo di protezione.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o p o st o  d a l l a  Co m m i s s i o n e

Art. 1.

Gli autoveicoli indicati nell’articolo 26 del 
testo  unico delle norm e sulla circolazione 
stradale, approvato con decreto del Presiden
te della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, 
debbono essere m uniti di idonei attacchi per 
l'applicazione di cinture di sicurezza, in cor
rispondenza dei posti previsti; per gli auto
bus detta  prescrizione si applica lim itatam en
te ai posti anteriori.

Gli autoveicoli debbono essere equipaggia
ti di c in ture di sicurezza lim itatam ente ai po
sti anteriori.

Le cinture di sicurezza debbono essere di 
tipo approvato dal M inistero dei trasporti e 
debbono recare gli estrem i deH’approvazione.

Art. 2.

Gli pneum atici destinati agli autoveicoli, 
ai filoveicoli, ai motoveicoli nonché ai rim or
chi d i autoveicoli debbono essere di tipo ap
provato dal M inistero dei trasporti e debbo
no recare gli estrem i dell’approvazione.

Soppresso.



A tti Parlamentari —  7 — Senato della Repubblica — 855, 596 e 1378-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

Art. 3.

Gli indicatori di direzione, prescritti dal
l’articolo 45, comma settimo, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, debbono 
em ettere luce lampeggiante arancione in 
avanti, lateralm ente e all'indietro.

Art. 4.

I veicoli a m otore che debbono essere m u
niti di tergicristallo ai sensi dell'articolo 48, 
comma terzo, del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, debbono essere altresì 
m uniti di dispositivo lavavetro e di disposi
tivo di disappannamento e di sbrinam ento, 
a tti ad assicurare la trasparenza del para
brezza.

Art. 5.

Gli autoveicoli ed i motoveicoli debbono 
essere m uniti di dispositivo antifurto, tale 
da impedire il funzionamento del m otore o 
tale da assicurare il bloccaggio di un organo 
essenziale del veicolo.

Art. 6.

Negli autoveicoli e nei motoveicoli i co
m andi per la guida debbono essere disposti 
in modo da consentire una agevole e sicura 
m anovra e da evitare, per quanto possibile, 
il rischio di manovre intempestive. I detti 
comandi debbono essere facilmente identi
ficabili.

Art. 7.

I motoveicoli, gli autoveicoli, i filoveicoli 
ed i rim orchi di autoveicolo debbono essere 
costruiti ed equipaggiati in m aniera da r i
durre, per i loro occupanti e per gli altri 
u tenti della strada, il pericolo in caso di 
incidente.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 3.

Gli indicatori di direzione, prescritti dal
l'articolo 45, comma settimo, del testo' unico 
delle norme sulla circolazione stradale, ap
provato' con decreto del Presidente della Re
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, debbono 
(emettere luce lampeggiante arancione in 
avanti, lateralm ente e all’indietro.

Art. 4.

I veicoli a motore che debbono essere m u
niti di tergicristallo ai sensi dell’articolo' 48, 
comma terzo, del testo unico delle norme 
sulla circolazione stradale, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n, 393, debbono essere altresì 
m uniti di dispositivo lavavetro' e di disposi
tivo di disappannam ento e di sbrinamento, 
atti ad assicurare la trasparenza del para
brezza.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Identico.

Art. 7.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo)

In particolare debbono rispondere alle 
prescrizioni di carattere generale di cui ap
presso:

non debbono esservi all'esterno del vei
colo ornam enti od altri oggetti che, presen
tando spigoli o sporgenze non indispensa
bili, siano suscettibili di costituire un peri
colo per gli altri u tenti della strada;

l’interno del veicolo deve essere realiz
zato in m aniera da ridurre le conseguenze 
di bruschi contatti degli occupanti contro le 
pareti anteriori e laterali, contro il te tto  e 
contro i sedili;

i sedili debbono presentare caratteristi
che di sufficiente robustezza e di adeguato 
appoggio, nonché essere solidamente anco- 
i a ti al veicolo;

il dispositivo di guida deve essere rea
lizzato in m aniera da attenuare per il con
ducente le conseguenze di un urto  frontale;

le porte debbono essere assicurate alla 
s tru ttu ra  del veicolo in modo da ridurre la 
possibilità di apertura intempestiva ed invo
lontaria anche in caso di incidente;

l’interno del veicolo deve essere munito 
di adeguata protezione che eviti danno agli 
occupanti a seguito di spostam enti del ca
rico;

la s tru ttu ra  del veicolo deve essere tale 
da assorbire, almeno parzialmente, l'energia 
d u i to in qualsiasi direzione in caso di inci
dente e tale comunque da lasciare all'in ter
no uno spazio minimo di sopravvivenza;

la disposizione e la realizzazione degli 
organi del veicolo debbono essere tali da ri
durre i rischi d'incendio.

Art. 8.

Il M inistro dei trasporti e dell'aviazione 
civile stabilisce con suoi decreti le carat
teristiche degli attacchi per le cinture di 
sicurezza e quelle per l'approvazione dei tipi 
delle cinture di sicurezza, le caratteristiche 
del dispositivo di protezione posteriore di 
cui all'articolo 2, le caratteristiche dei dispo
sitivi per la trasparenza del parabrezza di 
cui all'articolo 4, le caratteristiche dei dispo-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico:

identico;

identico;

identico;

identico;

identico;

identico;

identico;

la disposizione e la realizzazione degli 
organi del veicolo, nonché il suo equipag
giamento, debbono essere tali da ridurre i 
rischi d ’incendio e le conseguenze relative.

Art. 8.

Il M inistro dei trasporti stabilisce, con pro
p ri decreti, le caratteristiche degli attacchi 
e dalle cinture di sicurezza di cui all’artico
lo 1, dei dispositivi per la  trasparenza del 
parabrezza di cui aH’artioolo 4, dei disposi
tivi antifurto  di cui all'artdcolo 5, nonché 
le modalità tecniche da osservare in ottem 
peranza alle prescrizioni di cui agli artico
li 6 e 7.
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(Segue: Testo del Governo)

sitivi antifurto di cui all’articolo 5, nonché 
le prescrizioni tecniche dettagliate per rea
lizzare le esigenze di cui è fatto  obbligo da
gli articoli 6 e 7.

Le norme oggetto dei decreti di cui sopra 
dovranno essere allineate alle Raccomanda
zioni e ai Regolamenti che in m ateria sono 
e saranno emanati dall'Ufficio europeo della 
Organizzazione delle Nazioni Unite, Commis
sione economica per l’Europa, semprechè le 
norm e contenute nelle Raccomandazioni e 
nei Regolamenti non contrastino con le nor
me contenute in leggi o decreti del Presi
dente della Repubblica in vigore in Italia.

In ognuno dei decreti sono stabiliti il con
trassegno, e la relativa apposizione, che indi
cano la conformità del veicolo o del dispo
sitivo alle norme del decreto stesso.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Le norm e oggetto dei predetti decreti do
vranno essere in arm onia con le raccoman
dazioni ed i regolamenti em anati in m ateria 
dall'Ufficio europeo delle Nazioni Unite, Com
missione economica per l'Europa.

In  ciascuno dei predetti decreti saranno 
stabilite le caratteristiche del contrassegno 
ohe indica la conform ità del veicolo o dei di
spositivi alle norm e del decreto stesso, non
ché le m odalità della relativa apposizione.

Art. 9.

Il Ministro dei trasporti stabilisce, con pro
pri decreti, le caratteristiche costruttive de
gli autobus in relazione all'uso al quale essi 
sono destinati, in applicazione anche alla 
legge 15 febbraio 1974, n. 38, nonché in ar
monia con le raccomandazioni e i regolamen
ti emanati in m ateria dall’Ufficio europeo del
le Nazioni Unite, Commissione economica 
per l'Europa.

Art. 10.

Qualora una o più delle esigenze di sicu
rezza previste nella presente legge siano og
getto di direttive del Consiglio o della Com
missione della Comunità economica europea, 
in vigore in Italia, queste ultim e vanno ap
plicate, salva la facoltà prevista .dall’artico
lo 9 della legge 27 dicembre 1973, n. 942.

Art. 11.

Il Ministro dei trasporti stabilisce con pro
pri decreti le caratteristiche e le m odalità 
di approvazione degli pneum atici di cui al
l'articolo 2, nonché le condizioni ed i li
m iti di impiego degli pneum atici ricostruiti.
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Art. 9.

Le disposizioni di cui ai precedenti a rti
coli non si applicano per i veicoli apparte
nenti alle Forze armate, ai Corpi arm ati del
lo Stato, al Corpo dei vigili del fuoco, alla 
Croce rossa italiana e al Corpo forestale 
dello Stato, nonché per i veicoli im m atrico
lati in Italia con targhe « CD » oppure 
« EE ».

Le disposizioni contenute negli articoli 1, 
2, 4, 5, 6 e 7 si applicano per i veicoli nuovi 
che saranno im matricolati dopo un anno 
dalla data di pubblicazione dei relativi de
creti previsti dall'articolo 8.

La disposizione dell'articolo 3 si applica 
per i veicoli nuovi che saranno im matrico
lati dopo un anno dalla data di pubblicazio
ne della presente legge.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Le norme, oggetto dei predetti decreti, do
vranno essere in arm onia con le raccoman
dazioni ed i regolamenti em anati in m ateria 
dall’Ufficio europeo delle Nazioni Unite, Com
missione economica per l’Europa.

In  ciascuno dei predetti decreti saranno 
stabilite le caratteristiche del contrassegno 
che indica la conform ità degli pneum atici al
le  norm e dei decreti stessi, nonché le m oda
lità della relativa apposizione.

Art. 12.

I veicoli delle Forze arm ate e dei Corpi 
arm ati dello Stato, del Corpo dei vigili del 
fuoco, del Corpo forestale dello Stato non
ché le autoambulanze, qualora abbiano spe
ciali caratteristiche costruttive in relazione 
al loro impiego, non sono soggetti alle dispo
sizioni di cui ai precedenti articoli.

Le disposizioni contenute negli articoli 1, 
4, 5, 6, 7 e 9 si applicano ai veicoli di nuo
vo tipo che vengono omologati ai sensi 
dell’airtioolo 53 del testo unico delle norm e 
sulla càrcolazione stradale, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, ed ai veicoli di nuova co
struzione riconosciuti idonei alla circolazio
ne ai sensi del prim o comma dell’articolo 
54 del suddetto testo unico, a partire da 
un anno dalla data di pubblicazione dei re
lativi decreti previsti agli articoli S e 9.

Identico.

Art. 13.

A partire  da due anni dalla data di pub
blicazione dei decreti previsti dall'articolo
11 tu tti i veicoli di nuova immatricolazione 
debbono essere m uniti di pneum atici di tipo 
approvato.

A partire  da quattro  anni dalla data di 
pubblicazione dei decreti previsti dall'arti
colo 11, tu tti gli pneum atici p rodotti e po
sti in  commercio debbono essere di tipo 
approvato.
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Art. 10.

Chiunque circola con un veicolo al quale 
siano state apportate modifiche alle caratte
ristiche costruttive e di equipaggiamento, 
stabilite nei precedenti articoli e nei decreti 
relativi, ed accertate dall’Ufficio della moto
rizzazione civile . in sede di visita e prova 
ovvero in sede di omologazione del tipo, è 
soggetto alla sanzione am m inistrativa del 
pagamento di una somma da lire 5.000 a lire 
20 .000 .

Chiunque produce o m ette in commercio 
cinture di sicurezza di tipo non approvato 
ovvero non conformi al tipo approvato è 
punito con l ’arresto fino ad un mese o con 
l'ammenda da lire 20 mila a lire 60 mila.

Chiunque m ette in commercio cinture di 
sicurezza non munite degli estrem i dell'ap
provazione è soggetto alla sanzione ammini
strativa del pagamento di una somma da 
lire 20 mila a lire 60 mila.

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 14.

Chiunque circola con un veicolo al quale 
siano state apportate modifiche alle caratte
ristiche costruttive e di equipaggiamento', 
stabilite nei precedenti articoli e ined decreti 
relativi ed accertate dall’Ufficio della moto- 
rizzazione civile in sede di visita e prova 
ovvero in sede di omologazione del tipo, è 
soggetto alla sanzione am m inistrativa del 
pagam ento di una somma da lire 50.000 a lire 
150.000.

Chiunque produce o m ette in commercio 
cinture di sicurezza di tipo non approvato 
ovvero non conformi al tipo approvato e 
punito con l’arresto fino ad un mese o con 
ram m enda di lire 500.000.

Chiunque m ette in  commercio cinture di 
sicurezza che, sebbene di tipo approvato, non 
siano m unite degli estrem i deH’approvazio- 
ne, è soggetto alla sanzione am m inistrativa 
del pagamento di una somma di lire 100.000.

A partire  dal term ine indicato nel secondo 
comma dell' arti colo 13:

chiunque produce o m ette in com mer
cio pneum atici di tipo non rispondente alle 
suddette norm e è punito  con l’arresto  fino 
ad un  mese o con l’ammenda di lire 500.000;

chiunque m ette in commercio pneum a
tici che, p u r rispondendo alle norm e dei de
creti suddetti, non sonò muniti dei contras- 
segni in essi previsti è soggetto alla sanzio
ne am m inistrativa del pagam ento di una am
m enda di lire 100.000.

Art. 15.

Ili M inistro dei trasporti può, con propri 
decreti, apportare modifiche alle caratteri
stiche costruttive, dimensionali, fotom etri
che, cromatiche e di leggibilità, nonché fis
sare i requisiti di idoneità per l’accettazio
ne di tu tte  le targhe di immatricolazione 
previste dal testo unico delle norm e sulla 
circolazione stradale, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393, e dal relativo regolamento di
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esecuzione, approvato con decreto del Pre
sidente delia Repubblica 30 giugno 1959, 
n. 420.

Le targhe di cui al precedente comma, 
poste in  distribuzione a partire da due anni 
'dall'entrata in vigore della presente legge, 
dovranno avere il fondo a caratteristiche ri
frangenti.

Art. 16.

Il prim o com m a deU'articoio 12 della leg
ge 27 dicembre 1973, n. 942, è sostituito dai 
seguenti:

« Dal 1° gennaio 1977, ferm o restando ogni 
altro  obbligo- previsto dal testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale, approvato 
con decreto1 del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393, gli autoveicoli e, se 
m uniti di cabine, gli altri veicoli a motore 
con più di due ruote, per circolare su stra
da, devono essere dotati di un dispositivo re
trovisore esterno, collocato sul lato sinistro 
confarm ente alle disposizioni di cui agli ar
ticoli 216 e 217 del regolamento di esecuzione 
del predetto testo unico, approvato con de
creto del Presidente della Repubblica 30 giu
gno 1959, n. 420.

Dal 1° gennaio 1977, i veicoli di nuova co
struzione di tipo già omologato o comunque 
già approvato, che rientrano nelle categorie 
e nei casi previsti dai decreti del Ministro 
dei trasporti di attuazione, a norm a della 
presente legge, delle direttive com unitarie 
71/127 CEE e 70/221 CEE, per essere immes
si in circolazione, devono essere muniti di 
retrovisori e di dispositivi di protezione po
steriore in conform ità alle prescrizioni tecni
che contenute nei decreti medesimi.

Entro tre  anni dalla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro dei trasporti, saranno em anate le 
disposizioni per l'applicazione, nei casi ri
chiamati al precedente secondo comma, di 
un dispositivo di protezione posteriore ai 
veicoli con targa nazionale comunque in cir
colazione al 1° gennaio 1977 ».
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Art. 11.

Per l’accertamento delle violazioni delle • 
norme previste dalla presente legge, per la : 
contestazione delle medesime, per la notifi- | 
cazione dei relativi accertam enti, per l'obla- j 
zione e per la devoluzione del provento delle j 
oblazioni e delle condanne, si osservano le I 
norme del titolo IX del testo unico appro- | 
vato con decreto del Presidente della Repub- ; 
blica 15 giugno 1959, n. 393, modificate dalla ! 
legge 3 maggio 1967, n. 317. j

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 17.

Identico.
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DISEGNO DI LEGGE n. 596

Art. 1.

A decorrere dalla data del 1° gennaio 1974 
le targhe posteriori di immatricolazione de
gli autoveicoli e quelle ripetute dei rim or
chi devono avere dimensioni compatibili 
con quelle previste per gli alloggiamenti del
le targhe dalla direttiva del Consiglio delle 
Comunità europee n. 70/222/CEE del 20 
marzo 1970.

Art. 2.

Tra i requisiti di idoneità alla circolazione 
dei veicoli di cui all'articolo 1 che entre
ranno in circolazione alla suddetta data, è 
richiesto un  alloggiamento conforme alle 
caratteristiche della citata Direttiva.

Art. 3.

In  relazione alle modifiche da apportare 
alle attuali regolamentazioni per l’applica

zione delle disposizioni di cui ai precedenti 
articoli, vengono riesam inate anche le carat
teristiche dimensionali e cromatiche di tu tte  
le targhe previste dal testo unico delle nor
me sulla circolazione stradale approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, e dal relativo regola
mento d ’esecuzione approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1959, n. 420.

Art. 4.

A decorrere dal 1° gennaio 1974 tu tte  le 
targhe di cui all’articolo 3 devono possedere 
fondo riflettente.

Art. 5.

Con regolamenti del Ministero dei traspor
ti e dell’aviazione civile, di concerto con i 
M inisteri dell’interno, dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura e delle foreste, vengono fis
sate le caratteristiche costruttive delle ta r
ghe, nonché i loro requisiti di idoneità per 
l'accettazione.
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DISEGNO DI LEGGE n. 1378

Art. 1.

Dal 1° gennaio 1974 gli autoveicoli nuovi 
di fabbrica dovranno essere dotati:

a) di estintore antincendio a carica per
manente e ad efficacia immediata;

b) di cinture di sicurezza per i sedili an
teriori del tipo a tre punti;

c) di sterzi telescopici o collassabili;
cl) di serbatoio carburante costruito in

materiale plastico e sito in vano diverso da 
quello dove è situata la batteria degli accu
mulatori;

e) di portiere atte a sopportare un ca
lico di apertura di almeno 500 Kg.

Art. 2.

Le auto straniere im portate in Italia dal 
1° gennaio 1974 devono essere in possesso 
dei medesimi requisiti di cui all'articolo 1 
della presente legge, nonché di quelli previ
sti dall'articolo 48 del codice stradale e dal
l'articolo 291 del regolamento di esecuzione.


